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Mentre mezza Europa inaspri-
sce le misure antipandemiche 
c’è invece chi prova a riparti-
re con i grandi eventi: è la Spa-
gna, Barcellona in particolare, 
che nel fine settimana ha ospi-
tato il primo maxievento mu-
sicale dallo scoppio della pan-
demia, ovvero un concerto, 
svoltosi al Palau Sant Jordi, do-
ve la rock band catalana Love 
of Lesbian si è esibita davanti 
ad un pubblico di 5.000 perso-
ne che non hanno dovuto os-
servare misure di distanzia-
mento ma che, onde evitare 
che il concerto diventasse un 

evento di superdiffusione del 
coronavirus, hanno dovuto 
mostrare all’ingresso il risul-
tato negativo di un test fatto il 
giorno stesso e indossare una 
mascherina FFP2. Inoltre lo 
spazio all’interno della sala è 
stato diviso in zone con meno 
di 1.800 persone dove tuttavia 
è stato anche possibile consu-
mare bevande. 

La serata, che ha goduto del 
patrocinio delle autorità della 
città ed è stata supportata da 
specialisti del sistema sanita-
rio pubblico della Catalogna, 
è servita per stabilire «un nuo-
vo protocollo per tenere even-

ti nell’attuale contesto». Un 
protocollo che già lo scorso di-
cembre era stato sperimenta-
to: sotto monitoraggio scien-
tifico si erano infatti svolti due 
concerti e due performance 
dal vivo in condizioni simili a 
quelle del Palau Sant Jordi, tut-
ti con risultati definiti «inco-
raggianti».  

«Possiamo dimostrare che, 
grazie ai test realizzati in anti-
cipo e all’uso della mascheri-
na, è possibile far sì che non ci 
siano rischi» ha spiegato Bona-
ventura Clotet, medico specia-
lizzato in malattie infettive 
dell’ospedale Germans Trias i 

A Barcellona il rock prova a ripartire 
MUSICA / Cinquemila spettatori, indossando una mascherina FFP2 e muniti di test negativo fatto il giorno stesso, hanno 
assistito nel weekend al primo concerto di massa post-COVID – L’iniziativa definita «un successo» da organizzatori e autorità

Pujol di Badalona, in un video 
pubblicato su Twitter. E così 
è stato:  il concerto dei Love of 
Lesbian si è infatti svolto sen-
za incidenti significativi. Do-
po il test e muniti di protezio-
ne, musicisti, organizzazione, 
pubblico e altro personale 
hanno infatti trasformato il 
Sant Jordi in una superbolla 
all’interno della quale riconci-
liarsi con l’esperienza live sen-
za mantenere il distanziamen-
to. Solo 6 possessori di un bi-
glietto sono infatti risultati po-
sitivi alla COVID-19 e non han-
no potuto entrare nella sala.  

L’iniziativa è stata anche una 
sorta di compensazione per 
l’annullamento, per il secon-
do anno, dei due principali fe-
stival musicali di Barcellona, 
Primavera Sound e Sonar, ed il 
suo successo alimenta ora la 
speranza dei promotori e del 
pubblico affinché i grandi 
eventi tornino ad essere in 
Spagna una realtà da questa 
estate. E da noi?Il pubblico al concerto di sabato a Barcellona.  © AP/EMILIO MORENATTI

Chiasso 
Letteraria 
rinviata  
a settembre 
FESTIVAL /

A seguito del perdurare 
delle misure antipandemi-
che che, ad oggi, impedi-
scono l’organizzazione, in 
tempi brevi, di eventi con 
pubblico «in presenza», 
seppure in numero ridot-
to, il Comitato di Chiasso-
Letteraria, il festival inter-
nazionale di letteratura 
previsto inizialmente dal 
5 al 9 maggio 2021, ha deci-
so, d’intesa con il Comune 
di Chiasso, di spostare la 
kermesse a fine estate e più 
precisamente dall’1 al 5 set-
tembre 2021 - date per al-
tro già inizialmente ipotiz-
zate quale soluzione di ri-
serva. Qualora la situazio-
ne non migliorasse nem-
meno in quel periodo, il fe-
stival non verrà più trasfe-
rito, né annullato, ma avrà 
luogo unicamente in strea-
ming.  

Pianeta proibito  
ChiassoLetteraria insom-
ma va avanti, riconferman-
do anche il tema che lo ca-
ratterizzerà, ossia «Piane-
ta proibito»: dopo l’edizio-
ne 2019 dedicata a quello 
che ci sembrava stagliarsi 
come un «Mondo nuovo» e 
quella, poi cancellata, del 
2020, che avrebbe dovuto 
rilevare le «Crepe» del no-
stro vivere contempora-
neo, gli organizzatori con 
il titolo «Pianeta proibito» 
intendono focalizzare lo 
sguardo sulla tensione tra 
gli scenari oscuri che si 
stanno prefigurando e il 
desiderio vitale di imma-
ginare spazi di condivisio-
ne e di libertà, ancora più 
necessari da riconquista-
re. ChiassoLetteraria 2021 
si porrà dunque idealmen-
te quale seconda parte spe-
culare dell’edizione prece-
dente, dando vita a un «dit-
tico» dedicato al mondo in 
cui viviamo e in cui andre-
mo a vivere noi e soprattut-
to le prossime generazio-
ni. Il programma comple-
to e gli ospitidella kermes-
se saranno resi noti a fine 
giugno. Info: www.chias-
soletteraria.ch

New York e un albergo super-
lusso, che ha ospitato «quattro 
presidenti, tre Papi, due re, una 
regina... e Drake» sono il terre-
no di gioco per Tom & Jerry, nel 
nuovo film di Tim Story mix di 
live action e un’animazione 3D 
che rende omaggio allo stile dei 
personaggi in 2D. La commedia, 
che ha nel cast «in carne e ossa», 
fra gli altri, Chloe Grace Moretz, 
Michael Pena, Colin Jost (attore 
e autore di Saturday Night Live, 
neomarito di Scarlett Johans-
son), Rob Delaney, Pallavi Shar-
da e Ken Jeong (nella versione 
italiana ci sono anche il cameo 
in voce di Luca Laurenti e «in 
presenza» di Paolo Bonolis), è da 
qualche settimana distribuita 
da Warner Bros per l’acquisto e 
il noleggio premium su Amazon 
Prime Video, Apple Tv, YouTu-
be, Google Play, Chili, Rakuten 
TV, PlayStation Store e Micro-
soft Film & TV. 

 Un ritorno per le due icone 
di Hanna & Barbera da ottan-
tenni (la loro prima apparizio-
ne risale infatti al 1940) costrui-
to, nelle intenzioni di Tim Sto-

ry, nel pieno rispetto del ritmo 
e le personalità dei due «nemi-
ciamici», riproponendo molte 
loro gag classiche da slapstick 
comedy, tra cadute, insegui-
menti, piani destinati a finire 
male, simpatica devastazione 
e situazioni come le riflessio-
ni di Tom con la sua versione 
angelo e diavolo che lo consi-
gliano. Il tutto inserendo i pro-
tagonisti nel mondo di oggi, da 
una giornata insieme raccon-
tata dai selfie su Instagram al-
la corsa su uno skateboard elet-
trico. L’utilizzo dell’animazio-
ne è riservato principalmente 
agli animali del film: oltre ai 
protagonisti, fra gli altri, il vi-
ziatissimo e pasticcione Bull-
dog Spike, l’elitaria gattina 
Toots, pronta a scatti e reazio-
ni da ninja e i due elefanti Cecil 
e Malcolm e una banda di gatti 
metropolitani.  

Le critiche dei... critici 
Il film finora è stato apprezza-
to dal pubblico (sta andando 
bene nel mondo sia in strea-
ming sia in sala) ma ha sconten-
tato i critici USA, secondo i qua-

li questa nuova avventura, 
mancherebbe di originalità ed 
estro. Giudizi severi per un film 
per famiglie, basato su una tra-
ma esile ma arricchito da una 
trascinante colonna sonora (da 
T-Pain per un brano di Ray 
Charles a Bizkit, da A Tribe Cal-
led Quest al neovincitore di un 
Grammy Anderson Paak) che 
intrattiene, ha un buon grup-
po di interpreti «live action» e 
offre vari divertiti omaggi cine-
fili, come quelli a Frankenstein 
Jr, Batman, Fight Club, Shining 
e a Il silenzio degli innocenti. 

La storia prende il via dal pri-
mo caotico incontro fra Tom, 
che fingendosi cieco si esibisce 
a Central Park cantando e suo-
nando le tastiere, e Jerry, topo 
in cerca di casa che prova a «ru-
bare» il pubblico del gatto esi-
bendosi come roditore balleri-
no. Jerry finisce per stabilirsi 
nientemeno che nell’esclusivo 
Royal Gate Hotel, arredandosi, 
attraverso una serie di geniali 
furti, una minisuite nascosta. 
All’albergo, in fermento per la 
preparazione del matrimonio 
dei due super influencer Ben 

(Jost) e Preeta (Sharda), arriva 
anche Kayla (Moretz), ragazza 
piena di iniziativa ma sfortuna-
ta, che grazie a uno stratagem-
ma riesce a farsi assumere co-
me assistente dell’organizzato-
re di eventi, il diffidente Teren-
ce (Pena). Quando nell’hotel ci 
si accorge della presenza di Jer-
ry, è proprio Kayla a proporre di 
«ingaggiare» Tom per scovare e 
cacciare il topo. L’impresa, co-
me prevedibile, sarà più diffici-
le del previsto. 

Humour imbattibile 
 «Quando parliamo di humour, 
Tom e Jerry, con le loro avven-
ture e la loro imbattibile comi-
cità fisica, trascendono i tempi», 
ha spiegato il regista Tim Sto-
ry. «Ero galvanizzato dal poter 
portare tutto questo sul grande 
schermo e anche dal poterli tra-
sferire all’interno del mondo 
“reale”». Fra i grandi fan dei per-
sonaggi c’è anche Chloe Grace 
Moretz: «Guardavo Tom e Jerry 
già da bambina e probabilmen-
te da prima che potessi com-
prendere il significato di carto-
ne animato. Sono veramente 
molto divertenti, un po’ come 
i Three Stooges (I tre marmitto-
ni, trio comico americano cui in 
Italia si ispirarono negli anni 60-
70 I Brutus, ndr): si affrontano e 
si prendono a pugni, ma poi re-
stano comunque amici per la 
pelle».

CINEMA / Torna la storica coppia di amici-nemici in una scoppiettante commedia per famiglie 
ambientata a New York che mischia animazione e attori «veri», classiche gag e situazioni 
riconducibili alla nostra quotidianità – Senza dimenticare divertenti omaggi cinefili

I  due leggendari nemici-amici in una scena delle loro nuove avventure nella New York di oggi . © WARNER BROS

Tom & Jerry, 80 anni 
ma non li dimostrano 

Curiosità 

Dalla Londra dell’800 
ai cartoon americani

La genesi del duo 
La serie di Tom & Jerry,  creata 
nel 1940 da William Hanna e 
Joseph Barbera, è una delle più 
popolari dell’universo dei 
cartoon, tanto da conquistare 
sette Oscar e diventare la serie  
animata di maggior incasso di 
sempre.  
Il nome della serie (e dei suoi 
protagonisti) viene da 
un’espressione londinese usata 
nel XIX per indicare due giovani 
riottosi. Espressione presa dal 
titolo di un racconto dello 
scrittore e giornalista Pierce 
Egan, Life in London,  pubblicato 
nel  1821 e che aveva quali 
protagonisti due scapestrati che 
si chiamavano, appunto, Jerry 
Hawthorne e Corinthian Tom.


